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> Incrementi di popolazione nelle maggiori città europee 1800-1900

Londra
1800 – 900.000 ab.

1850 – 2,4 mln ab.

1900 – 6,5 mln ab.

Vienna
1800 – 230.000 ab.

1850 – 440.000 ab.

1900 – 1,6 mln ab.

Parigi
1800 – 600.000 ab.

1850 – 1 mln ab.

1900 – 2,7 mln ab.

Berlino
1800 – 170.000 ab.

1850 – 430.000 ab.

1900 – 1,9 mln ab.



Parigi, seconda metà del XIX secolo



Londra, seconda metà del XIX secolo



Inaugurazione del primo servizio pubblico su ferro tra Stockton e Darlington (UK), 1825



C. Monet, La Gàre de St-Lazare, 1873





Londra, Grand Junction Railway, 1833-1846 



Londra, la prima metropolitana (1863) 











Vienna, 1850-1860



Vienna, 1850-1860





Firenze, 1900 ca.



1890 │Firenze-Fiesole: la prima tramvia elettrica d’Europa



La tramvia di Firenze (1900 ca.)



Firenze,  la rete tramviaria nel centro di Firenze, 1910 ca.





L’età del tram, 1880-1930 



Vienna, 1897



Glasgow, 1900 ca.



Glasgow, 1900 ca.



Milano, pianificazione urbana e servizi pubblici a cavallo tra il XIX e il XX secolo



Milano, pianificazione urbana e servizi pubblici a cavallo tra il XIX e il XX secolo



Cantiere della metropolitana parigina, 1899



H. Guimard, stazione del metrò, Parigi 1900
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PRATO

FIRENZE

1825

La Piana tra Firenze e Prato prima della meccanizzazione dei trasporti (the “walking city”)
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La prima fase della meccanizzazione dei trasporti (the “transit city”)

PISA ROMA
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Il tramonto della “transit city”

PISA ROMA
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1978

Gli effetti della motorizzazione di massa (the “automobile city”)

ROMAPISA ROMA



Firenze, 1970





La rete di Friburgo











http://www.minambiente.it/normative/carta-di-aalborg-carta-delle-citta-europee-uno-sviluppo-durevole-e-sostenibile-aalborg





Innovazioni tecnologiche nel campo del trasporti urbani

Innsbruch:
funicolare

Lione: metrotram

Parigi: metro “Eole”

Brescia: metro

Perugia: people mover

Parigi: bike e car sharing
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Tempo totale di viaggio in funzione della distanza da porta a porta (Ing. Giovanni Mantovani)











www.railway-mobility.org/docs/uitpticket_en.pdf

http://www.railway-mobility.org/docs/uitpticket_en.pdf


> Dalla rete delle Garden cities ai TODs

Howard Calthorpe Rogers
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Campi tipici di velocità commerciale e portata dei mezzi di trasporto pubblico (Ing. Giovanni Mantovani)



Grenoble, tranvia moderna (dal 1985)



A. Chemetoff, paysagément della tranvia Bobigny-St. Denis, 1993



A. Chemetoff, paysagément della tranvia Bobigny-St. Denis, 1993



Strasburgo: rete tranviaria, parcheggi scambiatori, zona pedonale



prima dopo

Strasburgo: sistemazioni urbanistiche lungo le linee della tranvia



Strasburgo, Linea A: prima e dopo l’intervento

L'inserimento urbano

La constatazione dello slittamento d'un progetto tecnico verso un progetto urbano adattato

alla situazione particolare d'una città è una presa d'atto che si può fare per tutti i progetti

recenti (…) A tal punto che questo parametro dell'inserimento diventa spesso la premessa

alla scelta del modo di trasporto. (Bernard Reichen)



Strasburgo, Linea A: prima e dopo l’intervento

L'inserimento urbano

La tramvia obbliga i suoi ideatori a prendere in considerazione la città. Un tavolo di lavoro

comune si stabilisce fra trasportisti e urbanisti. (Aleth Picard)



Strasburgo, Linea A: prima e dopo l’intervento

L'inserimento urbano

La piattaforma del tram, i binari, le stazioni e le linee aeree dispiegano un filo   continuo   sul 

territorio attraversato e prolungano così i segni e la qualità della città fin dentro la periferia.                                                                            

(Aleth Picard)



G. Clapot, Place de l'Homme de Fer, Stasburgo 



Place Kléber, Stasburgo (1994-2007) 

1994 (progetto G. Clapot) 

1980

2007 (progetto G. Clément) 



Strasburgo,  terminal a Hoenheim della linea B (progetto Zaha Hadid) 



Boulevard Ch. De Gaulle
(A. Peter)

Inserimento urbano della tranvia di Strasburgo e Bordeaux



M. Desvigne, paysagément della tranvia “des Marechaux”, Parigi 2006



Le Mans, progetto di suolo lungo I tracciati della tranvia (2007)



http://www.blog.kamisphere.fr/les-reseaux-tramway-en-france/Reti di TPL in sede propria in Francia (2014)

http://www.blog.kamisphere.fr/les-reseaux-tramway-en-france/


Varietà delle sezioni stradali nei progetti tranviari in Francia



B. Fortier, I. Rota, Cours des Cinquante Otages, Nantes 1994-1999



B. Fortier, I. Rota, Cours des Cinquante Otages, Nantes 1994-1999



B. Fortier, I. Rota, Cours des Cinquante Otages, Nantes 1994-1999

prima

dopo



Tram senza fili a batteria (Bordeaux, 2006)



E. de Portzamparc, mobilier urbain, tranvia di Bordeaux, 2004



Tram su gomma (Clermont Ferrand, 2006)



Clermont-Ferrand: tranvia su gomma e nuova sistemazione di Place de Jaude (A. Marguerit, 2005)

dopo

prima



Clermont-Ferrand: tranvia su gomma e nuova sistemazione di Place de Jaude (A. Marguerit, 2005)



Nîmes: progetto di inserimento urbano della linea di TCSP (M. Corajoud, 2008)



Euskotran, Bilbao



Tranvia a Barcellona, 2003



Tram senza fili con supercapacitatore (Siviglia, 2011)

2007 2011



Tram su gomma senza fili (Douai, 2004)



Treno-tram (Karlsruhe, 1994)



Messina: tranvia e risistemazione di Via San Martino (Architecna, 2003)

prima

dopo



Metrotramvia (Firenze, 2011)



Il sistema integrato della mobilità (2007)(Firenze, 2011)



T1) Firenze S.M.N.– Scandicci Villa Costanza | 7,4 km, 14 fermate, capacità max: 4600 pax/h



Il parcheggio scambiatore al capolinea “Villa Costanza” della T1 (foto L. Pagnini, 07/2017)



Progetto direttore per il centro di Scandicci (R. Rogers, 2003)



Progetto per il nuovo centro di Scandicci e realizzazione del primo comparto (R. Rogers) 



La nuova piazza e l’auditorium alla fermata “Resistenza” di Scandicci (progetto: R. Rogers)



Linea 1: viadotto Aldo Moro



Linea 1: viale Nenni



Linea 1: sistemazioni urbane lungo Viale Talenti



Linea 1: sistemazioni urbane lungo Viale Talenti



Linea 1: sistemazioni urbane lungo Viale Talenti



Linea 1: sistemazioni urbane lungo Viale Talenti



Linea 1: ponte sull’Arno



1936 2012

Il passaggio del tram a Piazza Vittorio Veneto



L’impatto delle nuove infrastrutture in Piazza Vittorio Veneto

Il passaggio del tram a Piazza Vittorio Veneto



seconda metà ‘800

oggi

Il passaggio del tram a Piazza Vittorio Veneto



Il passaggio del tram a Piazza Vittorio Veneto



Il tram a Firenze: il ritorno (dal 2010)

L’80% dei cittadini è molto/abbastanza d’accordo con la 

realizzazione della tramvia

Oltre il 90% dei cittadini dichiara che utilizzerà la tramvia 

qualora assicuri i collegamenti necessari

(Fonte: Comune di Firenze, dicembre 2015)

14/02/2010

24/02/2015

Livelli di soddisfazione 

più elevati

Valutazione 

complessiva

Regolarità del servizi, rapidità, 

attenzione all’ambiente, 

sicurezza,

servizi per disabili

(Fonte: GEST, 2016)



Le line attualmente in esercizio



Il terminal della T3 in completamento presso il Policlinico di Careggi (foto L. Pagnini, 07/2017)



Estensione T4 Le Piagge-

Campi Bisenzio | preliminare

Estensione T2 Aeroporto-Sesto 

F.no | preliminare

T4  Leopolda-Le Piagge (riconversione+estensione

tratta ferroviaria) | linea finanziata (progetto in corso; 

cantierazione prevista 2018-2021)

Future 
estensioni della rete

SCANDICCI

?

Lo sviluppo della rete tramviaria di Firenze – orizzonte: 2030 (?)



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli
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La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



2015

Progetti per le aree di Bellariva-Anconella

Ordine degli Architetti di Firenze e Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Firenze, workshop e contest (2015-2016)



Ordine degli Architetti di Firenze e Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Firenze, workshop e contest (2015-2016)

2015

Progetti per le aree di Bellariva-Anconella



2015

Ordine degli Architetti di Firenze e Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Firenze, workshop e contest (2015-2016)

Progetti per le aree di Bellariva-Anconella



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli
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La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



• Valorizzare gli 
elementi di 
identità e qualità
presenti nel tessuto 
urbano

► Mantenere i filari di alberi 
esistenti

► Rafforzare la vocazione 
commerciale del quartiere

Firenze: filare di lecci in Via dello 

Statuto pubblico lungo la linea T3

Principi progettuali



• Potenziare               
il sistema dei 
percorsi pedonali
e degli                  
spazi pubblici

► Non ridurre i marciapiedi 
esistenti

► Integrare le fermate agli      
spazi pubblici esistenti            
in modo da creare               
luoghi urbani significativi

Parigi: sistemazione dello spazio 

pubblico lungo la linea T3

La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



• Garantire la 
funzionalità dei 
fronti strada
per le esigenze 
della residenza      
e del commercio

► La distanza tra gli edifici e 
la piattaforma del tram o la 
corsia di transito delle 
automobili deve essere 
preferibilmente maggiore    
a 3 metri e mai inferiore      a 
2,50 metri

Distanze dal fronte edilizio: minimi 

inderogabili

La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



• Riorganizzare       
la circolazione, 
favorendo la 
creazione di  
“Zone 30”

► Adottare un modello di 
circolazione chiaro

► Proteggere le zone 
residenziali dal traffico

► Recuperare i posti auto 
perduti razionalizzando le 
sezioni e i sensi di marcia 
delle strade adiacenti alla
tranvia

Dortmund: moderazione del traffico in una strada 

residenziale  (“Zona 30”)

La linea tramviaria Piazza Libertà-Bagno a Ripoli



PAROLE CHIAVE

Paul Klee, 
Grau Nacht (1918) 
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Paul Klee, 
Grau Nacht (1918) 

transcalarità
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Paul Klee, 
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Paul Klee, 
Grau Nacht (1918) 

contesto

transcalarità

multifunzionalità
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Paul Klee, 
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Paul Klee, 
Grau Nacht (1918) 

fattibilità

transcalarità

multifunzionalità
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PAROLE CHIAVE

Paul Klee, 
Grau Nacht (1918) 

progetto

transcalarità

multifunzionalità

contesto

conoscenza

fattibilità



Giovanni Astengo
1915-1990

A. Olivetti

Relazione al VI Congresso dell’ Istituto 

Nazionale di Urbanistica

Roma, 1956

Le radici dell’uomo sono nella natura e nel

paesaggio. Vale quindi la pena affrontare

un’apparente perdita di rendimento economico

per evitare un opprimente e inesorabile

distacco e per aumentare gli spazi destinati ai

servizi sociali e culturali, sia nella

progettazione urbanistica sia nei bilanci dello

Stato e dei privati.

Gli architetti, gli ingegneri, gli amministratori

devono perciò persuadersi a essere al servizio

della civiltà, che si riconosce dall’adeguatezza
dei suoi spazi.
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